
 
 

MESE DI MAGGIO: giovedì 14/5 santa Messa in S. Margherita alle 20,30; recita del 
Rosario: Lunedì 11 maggio: via volte N°18. Martedì 12 maggio: Via Prada N° 3. 
Mercoledì 13 maggio: Via vaccarezza vecchia N° 11. Venerdí 15: Via ai campi N° 8. 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

VI DI PASQUA - Anno A 

At 4, 8-14:Testimonianza di Pietro, uomo senza istruzione. 
Sal 117 (118): La pietra scartata dai costruttori ora è pietra angolare. 

ICor 2,12-16:Parliamo, con parole non suggerite dalla sapienza 
umana,bensì insegnate dallo Spirito 

Gv. 14,25-29:lo Spirito vi insegnerà ogni cosa. Vado al Padre. Vi lascio 
la pace, vi do la mia pace. 

Comunità Pastorale Beata “Vergine Maria” 
Brivio Beverate 

Tel. Don Ottavio 0398945502, 3383317106 
Tel. Don Emanuele 0399860209, 3770801891 

 Gesù aveva preannunciato con la sua 
morte e la sua risurrezione la promessa 
dello Spirito Santo. La parola che usa per 
indicate lo Spirito è Paraclito: ‘avvocato’, 
colui che sostiene la nostra causa, una 
presenza accanto a noi e che agisce in noi, 
e che difende la testimonianza al Signore 
Gesù. La storia cristiana è in continuo 
sviluppo dentro il tempo e nella vita degli 
uomini. Il “ricordare” una persona, 
soprattutto se cara, non è mai una 
ripetizione ma un approfondimento 
dell’amore all’altro. Qual è, allora, questo 
fattore di energia di vita dello Spirito? Esso 
si rende visibile e vi siamo introdotti 
attraverso delle presenze di uomini e 
donne,  

attraverso segni ed esperienze segnate 
dallo Spirito. “Vedendo la franchezza di 
Pietro e di Giovanni e rendendosi conto 
che erano persone semplici e senza 
istruzione, rimanevano stupiti e li 
riconoscevano come quelli che erano stati 
con Gesù. Vedendo poi in piedi, vicini a 
loro, l’uomo che era stato guarito, …” la 
fede è sempre più il riconoscimento di una 
Presenza, ed oggi, in modo sempre più 
decisivo, la nostra testimonianza non può 
passare se non dalla novità e dalla bellezza 
dell’unità tra noi in nome di Gesù e dai 
momenti di condivisione di carità e di 
festa con tutti i nostri fratelli e sorelle che 
la Sua pace rende possibile.  

 
FESTA DELLA MAMMA 

“E’ tanta la vicinanza che Dio si presenta qui come una mamma, come una mamma che dialoga 

con il suo bambino: una mamma quando canta la ninna nanna al bambino e prende la voce del 

bambino e si fa piccola come il bambino e parla con il tono del bambino al punto di fare il 

ridicolo se uno non capisse cosa c’è lì di grande: ‘Non temere, vermiciattolo di Giacobbe’. Ma, 

quante volte una mamma dice queste cose al bambino mentre lo carezza, eh? E lo carezza, e lo 

fa più vicino a lei. E Dio fa così. E’ la tenerezza di Dio. E’ tanto vicino a noi che si esprime con 

questa tenerezza: la tenerezza di una mamma”. Papa Francesco 



 

 

 

 

 

 

  

Andrea: «Caro Papa, quale ricordo hai del 
giorno della tua prima Comunione?» 
Innanzitutto vorrei dire grazie per questa 
festa della fede che mi offrite, per la vostra 
presenza e la vostra gioia. Ringrazio e 
saluto per l'abbraccio che ho avuto da alcuni 
di voi, un abbraccio che simbolicamente 
vale per voi tutti, naturalmente. Quanto alla 
domanda, mi ricordo bene del giorno della 
mia Prima Comunione. Era una bella 
domenica di marzo del 1936, quindi 69 
anni fa. Era un giorno di sole, la chiesa molto 
bella, la musica, erano tante le belle cose 
delle quali mi ricordo. Eravamo una trentina 
di ragazzi e di ragazze del nostro piccolo 
paese, di non più di 500 abitanti. Ma nel 
centro dei miei ricordi gioiosi e belli sta 
questo pensiero - la stessa cosa è già stata 
detta dal vostro portavoce - che ho capito 
che Gesù è entrato nel mio cuore, ha fatto 
visita proprio a me. E con Gesù Dio stesso è 
con me. E che questo è un dono di amore 
che realmente vale più di tutto il resto che 
può essere dato dalla vita; e così sono stato 
realmente pieno di una grande gioia perché 
Gesù era venuto da me. E ho capito che 
adesso cominciava una nuova tappa della 
mia vita, avevo 9 anni, e che adesso era 
importante rimanere fedele a questo 
incontro, a questa Comunione. Ho promesso 
al Signore, per quanto potevo: "Io vorrei 
essere sempre con te" e l'ho pregato: "Ma 
sii soprattutto tu con me". E così sono 
andato avanti nella mia vita. Grazie a Dio, il 
Signore mi ha sempre preso per la mano, mi 
ha guidato anche in situazioni difficili. E così 
questa gioia della Prima Comunione era un 
inizio di un cammino fatto insieme. Spero 
che, anche per tutti voi, la Prima Comunione 
che avete ricevuto in quest'Anno 
dell'Eucaristia sia l’inizio di un'amicizia per 
tutta la vita con Gesù. Inizio di un cammino 
insieme, perché andando con Gesù andiamo 
bene e la vita diventa buona.  

Andrea: «La mia catechista, 
preparandomi al giorno della mia 
Prima Comunione, mi ha detto che 
Gesù è presente nell'Eucaristia. Ma 
come? Io non lo vedo!» 
Sì, non lo vediamo, ma ci sono tante 
cose che non vediamo e che esistono 
e sono essenziali. Per esempio, non 
vediamo la nostra ragione, tuttavia 
abbiamo la ragione. Non vediamo la 
nostra intelligenza e l'abbiamo. Non 
vediamo, in una parola, la nostra 
anima e tuttavia esiste e ne vediamo 
gli effetti, perché possiamo parlare, 
pensare, decidere ecc... Così pure non 
vediamo, per esempio, la corrente 
elettrica, e tuttavia vediamo che 
esiste, vediamo questo microfono 
come funziona; vediamo le luci. In una 
parola, proprio le cose più profonde, 
che sostengono realmente la vita e il 
mondo, non le vediamo, ma possiamo 
vedere, sentire gli effetti. L'elettricità, 
la corrente non le vediamo, ma la luce 
la vediamo. E così via. E così anche il 
Signore risorto non lo vediamo con i 
nostri occhi, ma vediamo che dove è 
Gesù, gli uomini cambiano, diventano 
migliori. Si crea una maggiore 
capacità di pace, di riconciliazione, 
ecc... Quindi, non vediamo il Signore 
stesso, ma vediamo gli effetti: così 
possiamo capire che Gesù è presente. 
Come ho detto, proprio le cose 
invisibili sono le più profonde e 
importanti. Andiamo dunque incontro 
a questo Signore invisibile, ma forte, 
che ci aiuta a vivere bene. 

 

UN SALUTO AI NOSTRI BAMBINI DELLA PRIMA 

COMUNIONE CHE RACCOLGO DA UN INCONTRO DI 
CATECHESI E DI PREGHIERA DEL SANTO PADRE 

BENEDETTO XVI CON LORO 
15 ottobre 2005 

 



 

  

 

ADOLESCENTI-ANIMATORI 
ORATORIO Domenica 17 
maggio: secondo incontro 
formazione, ore 17,00 
presso l’oratorio di 
Beverate 

Il contributo della Chiesa alla società  
Di Esserci  06 Maggio 2026 

Non servono più comitati ma più spazio per ciò che è vivo. 
Un utile promemoria da Ratzinger e Newman. 
Parlando di Chiesa e democrazia, Joseph Ratzinger 
propone delle considerazioni che sono un utile 
promemoria sia per la Chiesa che per la società. 
«La partecipazione nella Chiesa – di questo sono 
fermamente convinto – non può consistere nell’istituire un 
numero ancora maggiore di organi in cui si vota, ma 
consiste piuttosto nel concedere più spazio a ciò che è vivo 
e alla sua multiformità». 
(J. Ratzinger, H. Maier, “Democrazia nella Chiesa. Possibilità e limiti”, Queriniana) 
Lo diceva anche John Henry Newman: «I movimenti vivi non 
nascono da comitati» (Apologia pro vita sua). 

Papa Benedetto XVI durante la 
Messa per la beatificazione del 
cardinale John Henry Newman, 
Birmingham, 19 settembre 2010 
(foto Ansa) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ANNIVERSARI DI MATRIMONIO 
Domenica 17 maggio alle 10,00 a 
Beverate. Sabato precedente sarà 
possibile adempiere alle confessioni. 



 

Calendario liturgico 10 – 17 maggio 2026 

DATE E SANTO DEL 

GIORNO 
Celebrazioni 
Orario e Chiesa 

Ricordiamo i nostri defunti e 
preghiamo per le nostre famiglie 

 

Sabato 9 
Messa Vigiliare 

14.30 
17.00   Beverate 
 
18.00   Brivio 

Confessioni 
Panzeri Antonio e Fam.- Sala Pietro e 
Fam.  
10° anniversario di Don Nando. –  
    Silvia, Maria e Bianca-  
    Pozzoni Vittorio e Perego Cecilia. 

Domenica 10 

VI di Pasqua 
 

festa della mamma 

 

 8.00    Brivio 
10.00   Beverate 
11.00   Brivio 
16,00   Brivio 
17.00   Beverate 
18.00   Brivio 

mamme Speranza, Maria, Elena e Anna.  
Gandolfi Luigia e Formenti Giovanni 
PRIMA COMUNIONE 
Battesimo Pergini Giada. 
Crippa Aurelio e Fam. Colombo.   

 

Lunedì 11  
  8.00   Brivio 
  9.00   Beverate 

 
Gatti Giulio. 

 

Martedì 12 
 8.00    Brivio 
 9.00    Beverate 

Alessandra. 
 

Mercoledì 13 
B. V. Maria di 

Fatima 

  

 8.00    Brivio 
 

 9.00    Beverate 

 

coniugi Edoardo e Carlotta, e genitori. 
 

     Giovedì 14 
 

ASCENSIONE DEL 

SIGNORE 

 8.00    Brivio 
 
 9.00    Beverate 
 

 20,30    Beverate 
in S. Margherita 

Giuseppina Crotti, Rosa Riva e 
                                      Enrico Villa. 
sospesa 
 
Santa Messa 

Venerdì 15 
  

 8.00    Brivio 
 9.00    Beverate 

 

 

Sabato 16 
Messa Vigiliare 

14.30 
11,00   Brivio 
17.00   Beverate 
18.00   Brivio 

Confessioni 
Battesimo Filippo Orlandi. 
 
Lissa Valeriano e Felicita-  
        Motta Francesco, Rosetta e Silvana. 

Domenica 17 
dopo 

l’Ascensione 
 

VII di Pasqua 

 8.00    Brivio 
10.00   Beverate 
11.00   Brivio 
17.00   Beverate 
18.00   Brivio 

Costanzo, Assunta e figli. 
ANNIVERSARI MATRIMONIO 
Coscritti leva 1947–Cesana Mariagrazia. 


